
COMUNE DI PRATO

Determinazione n.  347 del 14/02/2018 

Oggetto: Approvazione di avviso pubblico per la ricerca di soggetti interessati a 
proporre e sperimentare attività da inserire nella programmazione della "Biblioteca 
delle Idee" nel Macrolotto Zero del Comune di Prato.

Proponente: 
Servizio Biblioteca e archivio fotografico 

Unità Operativa proponente: 
Servizio Biblioteca e AFT - Staff amministrativi

Proposta di determinazione 
n. 2018/61  del 14/02/2018

Firme: 

• Servizio Biblioteca e archivio fotografico 

Il Dirigente

Dato atto che non sussistono situazioni, neppure potenziali, di conflitto di interesse in capo ai soggetti di cui 
all’art 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 6 novembre 2012, n. 190;

Visto l’art. 163 comma 3 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che l'esercizio provvisorio è autorizzato con 
legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, 
differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 
la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 285 

del 06/12/2017, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2018-2020 da parte degli 
enti locali è differito al 28 febbraio 2018;

Richiamate la D.C.C. n. 19 del 31/01/2017 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2017-2019 
e relativi allegati nonché la D.G.C. n. 51 del 14/02/2017 con la quale è stato approvato il Peg e Piano della 
performance 2017-2019;

Premesso che:

La Regione Toscana nell’ambito delle politiche europee per l’innovazione, lo sviluppo territoriale, l’inclusione 

sociale e la riduzione del disagio socio-economico, ha definito un proprio Programma Operativo Regionale – 



POR  FESR  2014-2020  –  per  promuovere  investimenti  in  favore  della  crescita  e  dell’occupazione.  Il 
Programma Operativo individua uno specifico “Asse VI Urbano”, da attuarsi mediante Progetti di Innovazione 
Urbana (PIU): insieme di azioni, coordinate ed integrate, finalizzate alla risoluzione di problematiche sociali, 
economiche ed ambientali in ambito urbano;

Il Comune di Prato ha partecipato alla manifestazione d’interesse finalizzata al cofinanziamento regionale del 
programma operativo regionale, approvando uno studio di fattibilità con i  contenuti  e le modalità dettate 
dall’avviso  per  la  presentazione  da  parte  dei  comuni  della  manifestazione  d'interesse  per  i  progetti  di 
innovazione urbana, pubblicato sul BURT n. 29 del 22.07.2015 secondo le disposizioni della DGR 492/2015 
attuativa del POR; 

La Regione Toscana una volta chiusi i termini per la presentazione dei progetti ed espletata la fase della 

valutazione delle proposte, con decreto dirigenziale n. 4718 del 21 giugno 2016 “POR FESR 2014-2020 - 
Asse VI Urbano -  Avviso di  manifestazione di  interesse per la presentazione di  Progetti  di  Innovazione 
Urbana  (PIU)  e  dalla  DD  3197/2015:  approvazione  graduatoria  dei  PIU  ammissibili  alla  fase  di  co-
progettazione”,  ha  dichiarato  ammissibile  a  finanziamento  il  progetto  presentato  dal  comune  di  Prato, 
denominato PIU’ Prato;

La Regione Toscana con successiva deliberazione della Giunta (n. 655 del 5 luglio 2016) ha formalmente 

ammesso alla fase di co-progettazione e cofinanziato con l'assegnazione di un budget di € 6.031.666,85 per 
la realizzazione del progetto il progetto PIU’ Prato;

Il  Comune di  Prato,  sulla  base del  finanziamento  ricevuto,  ha rimodulato  gli  interventi  previsti  dal  PIU 
assestando  il  progetto  sulla  base  delle  risorse  economiche  messe  a  disposizione  dalla  regione  e  dal 
comune;

L’ammontare complessivo del contributo POR concesso al comune è pari a € 5.771.581,49. Lo stesso risulta 
stanziato nel bilancio di previsione 2017/2019 della Regione Toscana ed è risultante da un assestamento 
complessivo del progetto degli interventi previsti dal PIU;

Il contributo complessivo destinato al comune di Prato differisce quindi da quello inizialmente stanziato dalla 
regione  Toscana  con  la  DGR n.  655  del  5  luglio  2016  che  assegnava  al  comune  un  iniziale  budget 
complessivo di € 6.031.666,85; 

Richiamato l’accordo di cui alla delibera di giunta n. 145 del 26.4.2016, sottoscritto con la Regione Toscana, 
avente la finalità di  realizzare, al fine di promuovere la coesione e lo sviluppo della città, una serie di servizi 
pubblici quali una Media Library, un Co-working, un Mercato Metropolitano e un grande spazio pubblico con 
spazi pavimentati e verdi per il relax e lo sport per lo svolgimento di discipline motorie e giochi all’aperto; 

Preso atto che, di concerto tra tutti gli altri servizi comunali interessati, il Servizio biblioteca ha proceduto in 
questa  prima  fase  a  presentare  una  prima  proposta  progettuale  per  definire  sia  sotto  l’aspetto 
biblioteconomico che delle attività, l’assetto della futura biblioteca;

Riconosciuta la forte valenza innovativa dell’ipotesi progettuale presentata, che si inquadra nel contesto delle 
iniziative strategiche promosse dall’amministrazione comunale nell’ambito dello sviluppo della Smart City;

Richiamata la determinazione n 2166 del 8.8.2017, con la quale si stabiliva di affidare a Sociolab SCARL 
(cod.ben.53918)  società  cooperativa  a  responsabilità  limitata”,  la  conduzione  del  percorso  partecipativo 
relativo alla Smart City, in accordo ed in modo coordinato con l’analogo percorso partecipativo relativo al 
piano operativo del “Servizio per la comunicazione e partecipazione relativi alla formazione della variante al 
Piano Strutturale e del Piano Operativo” del Comune di Prato;

Preso atto della volontà dell’Amministrazione di avvalersi di Sociolab SCARL, in collaborazione con i servizi 

interessati, per avviare un procedimento pubbico con l’obiettivo di testare in via preliminare possibili attività e 

iniziative  da  ospitare  negli  spazi  della  nuova  biblioteca  del  Macrolotto  Zero,  nonché  di  organizzare  e 



progettare con gli utenti gli spazi stessi; 

Preso atto altresì che il processo proposto si articola preliminarmente in due fasi:

• Il Comune di Prato attiva gli operatori privati (associazioni, aziende, etc.) tramite una call aperta alle 

attività innovative proposte da questi ultimi. Le attività potranno essere rivolte ad uno o a entrambi i 
target  di  utenti  identificati  e  dovranno  prevedere  una  o  più  sperimentazioni  da  realizzare  alla 

presenza della futura utenza. 

• Le  proposte  selezionate  dal  gruppo  di  progettazione  passano  alla  fase  di  sperimentazione.

I proponenti realizzano dei prototipi di attività - da testare in spazi e con attrezzature che verranno 
concordate con il Comune di Prato. I feedback forniti dagli utenti verranno raccolti ed informeranno il 
lavoro  di  co-progettazione degli  arredi  per  gli  spazi  della  biblioteca  e,  attraverso la  verifica  e  il 

monitoraggio delle iniziative, dei servizi e iniziative che potranno svolgersi negli spazi stessi. 

Ritenuto pertanto di dover procedere all’approvazione di un avviso pubblico rivolto ai soggetti interessati, per 
il conseguimento delle finalità di cui sopra;

Ritenuta la propria competenza ai sesni dell'art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Visto il vigente Regolamento di contabilità del Comune di Prato;

Dato atto che la presente determinazione non è soggetta al visto di cui all'art. 183, comma 7, del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267;

determina

• di approvare l’allegato avviso pubblico per la ricerca di soggetti interessati a proporre e sperimentare 

attività  da  inserire  nella  programmazione  della  “Biblioteca  delle  idee”  del  Macrolotto  Zero  del 

Comune di Prato; 

• di  provvedere  alla  pubblicazione dell’avviso  suddetto  sul  sito  istituzionale  del  Comune di  Prato, 

sezione Bandi; 

• di demandare a successivo provvedimento la nomina della commissione per l’esame e la verifica 

delle proposte pervenute entro il termine indicato nell’avviso; 

• di individuare come responsabile del procedimento il dirigente responsabile del Servizio Biblioteca 

ed AFT. 

                                                                                                                                                  


